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Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare LEGA MODENA

PROTOCOLLO GENERALE n° 415981 del 30/10/2023 
Modena, 30/10/2023
                                                 Al Sindaco del Comune di Modena

                                   Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: Street Rave Parade manifestazione di protesta o vero proprio rave itinerante che si è svolto lungo le direttrici centrali della Città di Modena?






     Premesso che
Il giorno 28 novembre 2023 a un anno dal rave abusivo di Halloween che si tenne in un capannone accanto al casello di Modena nord e che fu poi sgomberato, si è svolta a Modena una grande manifestazione autorizzata che ha visto sfilare circa 6000 giovani (secondo le stime della Questura) lungo le principali strade che fanno da cornice al Centro storico.

Considerato che
nello stesso giorno a Modena si svolgevano altri importanti eventi quali Sciocolà (il festival del cioccolato), Skipass (la fiera degli sport invernali), e si era alla vigilia di una importante partita di calcio. Il blocco della circolazione sulle direttrici principali che conducevano al centro storico ha provocato parecchi disagi alla cittadinanza, limitata nella mobilità da estenuanti intasamenti di traffico;

lungo il corteo hanno sfilato 23 mezzi tra autoarticolati e altri grandi veicoli che trasportavano mastodontici e assordanti impianti audio;

il corteo ha reso necessario un imponente dispositivo di sicurezza fatto di agenti di polizia e di Carabinieri (una parte dei quali in tenuta antisommossa), oltre che di agenti della Polizia Municipale; altri agenti sono stati dispiegati per interrompere la circolazione nelle vie che si affacciavano sul percorso;

molti modenesi hanno lamentato intrusioni nei loro cortili, in cui partecipanti al rave hanno espletato i loro bisogni fisiologici;

diverse persone si sono lamentate per la musica assordante, altre persone sono rimaste chiuse in casa spaventate da questi giovani rumorosi e in alcuni casi sotto l’effetto di alcool o sostanze stupefacenti;

nessuno intende limitare la libertà di manifestazione prevista dall’articolo 21 della Costituzione, ma c’è da chiedersi se questo non sia stato un espediente per fare svolgere un rave party nel centro della città per promuovere questo tipo di eventi tra i giovani.
Ricordato che
la manifestazione è durata più di 12 ore (dalle 14  fino alle due e mezza di notte);

tra i ragazzi c’erano anche minori, che probabilmente hanno consumato sostanze dannose o superalcolici.
Si chiede al Sindaco e alla Giunta:
· esattamente per quale tipo di evento gli enti interessati hanno dato l’autorizzazione;

· se l’evento si è realizzato secondo le linee previste dall’autorizzazione; 

· se si ritiene che questo corteo sia risultato essere un vero e proprio rave itinerante;

· chi ha richiesto l’autorizzazione, si è occupato della parte burocratica e si è interfacciato con le istituzioni;

· quanto è costata all’amministrazione pubblica la rimozione di auto, cassonetti lungo il percorso, l’apposizione dei cartelli e la messa in sicurezza di monumenti oppure di oggetti di pregio, dispositivi elettronici e quanto è costata la pulizia straordinaria delle vie di passaggio del corteo e del Parco Ferrari, ecc;

· quanto personale comunale è stato utilizzato, quanti operatori delle forze dell’ordine, quanti operatori sanitari e quanti della protezione civile;

· quali danni sono stati provocati alla città (imbrattamenti di muri, danneggiamento del manto erboso del Parco Ferrari, ecc.);

· chi paga questi danni;
· chi ha finanziato una manifestazione che è costata molte decine di migliaia di euro (affitto e allestimento di Tir e autoarticolati, costosi impianti audio superpotenti, ecc.);
· quali sono state le ripercussioni sul traffico veicolare e quale la ricaduta ambientale;

· quanti ragazzi sono stati soccorsi per malori e quanti di questi sono stati portati presso le nostre strutture sanitarie;

· come è stato possibile consentire livelli sonori così alti all’interno della città in deroga al regolamento comunale sul rumore e se si è considerato che in un pomeriggio di sabato in giro erano presenti anche molti bambini con le loro famiglie ed è risaputo che per i bambini questi livelli sonori sono estremamente dannosi;

· perché non si è ritenuto di fare svolgere questo rave in zone meno critiche della città;
· perché nessuno è intervenuto sui venditori abusivi posti lungo il corteo che vendevano bevande e alcolici trasportati nei carrelli della spesa senza autorizzazione e senza scontrini;

· perché il Comune ha autorizzato la musica sparata a tutto volume fino alle 2,30 del mattino, impedendo a tanti modenesi di dormire;

· se il Comune è stato informato che sarebbero stati usati anche dei fuochi artificiali all’interno del Parco Ferrari;

· perché nessuno ha cercato di dissuadere i ragazzi a fare uso di droghe, approfittando dell’occasione per avvicinarli e indurli a condotte di vita più sane. 
I consiglieri firmatari 
Giovanni Bertoldi

Stefano Prampolini

Luigia Santoro
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